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Da tempo andiamo sostenen-

do che la ricerca di nuove
fonti di energia e lo sviluppo di
nuove tecnologie in questo cam-
po rappresenta il futuro dello svi-
luppo industriale. Un modo per
uscire dalla crisi economica e non
andare a “sbattere” la faccia con-
tro realtà industriali emergenti
(Cina, India...) in grado di offrire
prodotti a prezzi fuori dalla no-
stra portata. Inutile cercare di bat-
tere la concorrenza se questa met-
te in campo costi di manodopera
che rasentano forme di schiavi-
smo. Non si conquistano nuovi
mercati offrendo prodotti a bassa
tecnologia. La sfida su cui con-
frontarsi ormai si è spostata sulle
tecnologie ad alta efficienza e su
quelle inerenti le fonti energeti-
che. A tal proposito ci soccorre u-
na ricerca dell’Enea (Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie, e-
nerigia e sviluppo economico so-
stenibile), il “Rapporto Energia e
ambiente”, dove si evidenzia la
debolezza strutturale dell’Italia
sul fronte dell’innovazione e del
cambiamento tecnologico in cam-
po energetico e ambientale. Ecco,
in sintesi, cosa esce da questo rap-
porto. Investire nell’innovazione.
Per l’Italia, più che una racco-
mandazione, si tratta di una vera
e propria necessità. La margina-
lità del nostro Paese nello scena-
rio delle nuove tecnologie ener-
getiche è infatti già oggi evidente,
mentre il rispetto degli impegni
assunti in sede comunitaria non
ammette ulteriori ritardi nella
strada che porta all’ammoderna-
mento tecnologico.
È racchiuso in queste considera-

zioni il messaggio di fondo conte-
nuto nel nuovo rapporto “Energia
e Ambiente 2007” presentato dal-
l’ENEA. L’Italia è chiamata ad u-
scire dall’impasse di cui soffre da
lungo tempo in materia energeti-
ca attraverso uno sforzo teso a
sviluppare sul suo territorio tutte
le fonti disponibili per porre le ba-
si di uno scenario energetico a
bassa intensità di carbonio. E si
tratta di uno scenario che, mentre
assegna un ruolo fondamentale
alle fonti rinnovabili nel mix di
produzione elettrica e all’innova-
zione tecnologica sul fronte del-
l’efficienza energetica, chiama in
causa necessariamente anche le
tecnologie nucleari e quelle relati-
ve al carbone “pulito”.

Programmare uno sviluppo e-
conomico e sociale in sintonia

con l’ambiente che ci circonda
non è un’utopia per pochi o riser-
vata a una ristretta cechia di per-
sone in possesso di notevoli mez-
zi economici. Oggi, all’alba di
questo nuovo secolo, è possibile e
inevitabile. Le continue aggres-
sioni riservate all’abiente porte-
ranno, lo dicono i più eminenti
scienziati, entro pochi decenni al
collasso del pianeta. La strada da
imboccare, dunque, è quella trac-
ciata dai Paesi più evoluti come la
Germania o da amministratori
che hanno capito che la qualità
della vita passa anche attraverso
scelte “verdi” e eco-sostenibili.
Un esempio lungimirante lo pos-
siamo vedere alle porte di casa, a
Cassinetta di Lugagnano, piccolo
comune del milanese. Il sindaco,
sostenuto dalla Giunta e da tutta
la popolazione, ha fortemente vo-
luto un piano regolatore a dir po-
co rivoluzionario. Da quelle parti
non si consumerà più un centime-
tro di suolo. Basta edificazioni
nuove, solo ristrutturazioni e
riammodernamento dell’esisten-
te. Il contrario di quanto sta avve-
nendo a Vigevano, con migliaia di
metri quadrati di prezioso suolo
agricolo svaniti, letteralmente se-
polti sotto valanghe di cemento. Il
tutto per lasciarci in eredità case
concepite con tecnologie supera-
te, fuori dai canoni in cui sta spin-
gendo la legislazione europea, ol-
tre che il buon senso. Non c’è che
dire: siamo governati da menti il-
luminate... Come non bastasse ec-
co che vogliono propinarci un al-
tro caso di tecnologia obsoleta,
quello della centrale ad olio. Non
solo inquinante, ma pure superata
e antieconomica. Per recuperare i
milioni di euro necessari alla sua
costruzione qualcuno ha pensato
di “entrare in borsa”. Non siamo
esperti di economia, ma non sem-
bra questo il momento di entrare
in quel mondo. Ma chi se ne im-
porta, tanto i soldi sono dei citta-
dini. Se tutto andrà in malora nes-
suno dei signori che comandano
questo Titanic di pianura pagherà
di tasca propria. Anzi, stando alle
logiche di potere politico che ci
governano godranno anche di un
premio. Magari riusciranno a far
carriera e un giorno non troppo
lontano li ritroveremo seduti su
qualche poltrona più importante.
Che volete, sono l’espressione di
un voto democratico. Cambiare,
comunque, è possibile.
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In edicola il primo giorno del mese

IL 7 NOVEMBRE, IN AULA CONSILIARE, IL MOVIMENTO
CIVICO CIVILTÀ VIGEVANESE PRESENTA I SUOI STATI GENERALI
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Se pensi che i commercialisti
siano tutti uguali

vieni a cambiare opinione.

Chiama lo 0381.81042 oppure vai sul sito
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Scoprirai quante altre cose possiamo fare per te.

Abbiamo fatto della
matematica un’opinione.
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